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INIZIATIVA A SCOPO BENEFICO 
PROMOSSA DA BASE PROTECTION 
CON LA COLLABORAZIONE DI: 
IPSIA ARCHIMEDE DI BARLETTA; 
ASSOCIAZIONE GOGREEN; ESOSPORT;
FONDAZIONE PIETRO MENNEA;
COMUNE DI BARLETTA. 

DA UN’IDEA DI PAOLA CAPUANO

Immagine in quarta di copertina:
PIETRO MENNEA, acrilico su materiali di 
scarto e riciclati.

Realizzata dalla Classe V del corso serale di 
Moda e Artigianato dell’IPSIA Archimede di 
Barletta. 
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IN COLLABORAZIONE CON

COMUNE DI BARLETTA



C’era una volta... E’ così che iniziano 
le favole più belle. C‘era un’altra 
volta... E’ in questo modo che inizia 
la nostra favola.
 
Questa è la storia di Paola che,  
seduta alla sua postazione, lavoran-
do per un’azienda che produce 
scarpe antinfortunistiche, scorge il 
materiale di scarto che si sta accu-
mulando ai margini della linea di 
produzione. Paola si chiede come 
possano essere utilizzati quegli 
elementi. Una domanda che le resta 
incollata ai pensieri. Non riesce a 
disfarsene. Fino a quando non 
diventa intuizione. E’ qui che l’idea 
comincia ad assumere i contorni di 
un progetto: utilizzare quei fram-
menti della lavorazione per realiz-

UN’ALTRA 
VOLTA
Quando gli scarti
fanno moda.



zare qualcosa di nuovo. Trasforma-
re quegli scarti in materia prima.
  
L’azienda, impegnata da sempre in 
una politica produttiva sostenibile, 
accoglie con entusiasmo l’idea. E’ 
perfettamente in linea con la sua 
filosofia ecologica Weareco. 

Viene attivata una rete di contatti 
che approdano all’Istituto Profes-
sionale della città. Gli scarti della 
produzione di scarpe antinfiortuni-
stiche possono diventare accesso-
ri moda. 

C’era una volta... E’ così che iniziano 
le favole più belle. C‘era un’altra 
volta... E’ in questo modo che inizia 
la nostra favola.
 
Questa è la storia di Paola che,  
seduta alla sua postazione, lavoran-
do per un’azienda che produce 
scarpe antinfortunistiche, scorge il 
materiale di scarto che si sta accu-
mulando ai margini della linea di 
produzione. Paola si chiede come 
possano essere utilizzati quegli 
elementi. Una domanda che le resta 
incollata ai pensieri. Non riesce a 
disfarsene. Fino a quando non 
diventa intuizione. E’ qui che l’idea 
comincia ad assumere i contorni di 
un progetto: utilizzare quei fram-
menti della lavorazione per realiz-

TRASFORMARE 
MATERIALI DI SCARTO
IN MATERIA PRIMA



Lembi di pelle, ritagli di microfibra, 
scampoli di tessuti sintetici. Guar-
dati con gli occhi della creatività 
questi elementi inutilizzabili 
diventano fonte di ispirazione. 
Nelle mani delle ragazze e dei 
ragazzi del settore moda dell’Ist-
ituo Professionale diventano 
borse, cartelle, borsoni, pouf. 

L’azienda è Base Protection, la 
scuola è l’Istituto Professionale  
l’Archimede di Barletta. Insieme 
sviluppano una mini collezione. 
Pezzi unici. Irripetibili? Forse.

Sia Base sia l’IPSIA hanno manife-
stato il desiderio di promuovere 
iniziative similari in futuro. Questa 
esperienza potrebbe essere la 
prima di un progetto più ampio che 
potrebbe coinvolgere altri partner. 

C’era una volta... E’ così che iniziano 
le favole più belle. C‘era un’altra 
volta... E’ in questo modo che inizia 
la nostra favola.
 
Questa è la storia di Paola che,  
seduta alla sua postazione, lavoran-
do per un’azienda che produce 
scarpe antinfortunistiche, scorge il 
materiale di scarto che si sta accu-
mulando ai margini della linea di 
produzione. Paola si chiede come 
possano essere utilizzati quegli 
elementi. Una domanda che le resta 
incollata ai pensieri. Non riesce a 
disfarsene. Fino a quando non 
diventa intuizione. E’ qui che l’idea 
comincia ad assumere i contorni di 
un progetto: utilizzare quei fram-
menti della lavorazione per realiz-



La collezione Weareco è pronta. I dieci 
pezzi sono confezionati. Il materiale 
che stava per finire in discarica pulsa di 
vita. Un’altra volta. 

Un percorso simile a quello compiuto 
da altri elementi di scarto è quello 
promosso dall’associazione GOGREEN 
nell’ambito del progetto esosport. 
Utilizza materiali ottenuti dal riciclo di 
scarpe sportive, copertoni e camere 
d’aria esausti per realizzare piste 
d’atletica. 
L’iniziativa denominata “La pista di 
Pietro” si ispira al campione barlettano 
Pietro Mennea. 

E’ un cerchio che si chiude. Con eso-
sport si compie un percorso identico a 
quello intrapreso da Base e IPSIA. Lo 
si fa nel nome di un campione nato 
nella città in cui risiedono azienda e 
scuola. 

Le affinità sono notevoli. Due fiumi che 
confluiscono in un unico corso d‘acqua 
per procedere insieme. Più rigoglioso e 
determinato. Il progetto entra in una 
nuova fase. 

COLLEZIONE 
IN CORSA 



Si decide di bandire un’asta con i dieci  
lavori realizzati dall’IPSIA con materia-
le riciclato proveniente dal ciclo produt-
tivo delle calzature Base Protection. 
La somma ricavata sarà destinata 
all’acquisto di una Pista di Pietro da 
installare in città. 

Si contatta l’Amministrazione Comu-
nale di Barletta. Si chiede la disponi-
bilità di un terreno sul quale stendere i 
60 metri sui quali portanno allenarsi 
tutti gli appassionati di atletica. Il 
Comune individua l’area sulla quale 
installare l’impianto sportivo. Si rende 
disponibile per la gestione e la manu-
tenzione della struttura.



SIETE PRONTI 
A LASCIARVI 
CONQUISTARE
DALLA 
WEARECO
RE-USE 
COLLECTION
E CONTRIBUIRE 
ALLA REALIZZAZIONE
DI UN LUOGO 
DI SPORT, 
CONDIVISIONE
E CRESCITA?



Borsa porta PC realizzata in pelle idrorepellente. 
Foderata internamente con tessuto tridimensio-
nale fuxia. Cerniera esterna impermeabile. 

Larghezza cm 38,5 
Altezza cm 31

CILINDRO RE-START

RETTANGOLO  RE-LIFE
Borsa porta tablet realizzata in pelle fiore 
ingrassata effetto vintage. Sulla parte anteriore 
sono presenti due tasche in pelle. Internamente 
è rivestita di tessuto tridimensionale colore 
verde lime creando una tasca profonda nella 
parte posteriore. Chiusura con elastico di colore 
verde lime e marrone.

Larghezza cm 34,5 
Altezza cm 29



PENDOLO RE-CHARGE
Borsa porta Tablet realizzata in pelle fiore 
ingrassata effetto vintage e in tessuto elastico 
impermeabile. In pelle il dettaglio dei manici.

MEZZALUNA RE-MIX

BORSA
Larghezza cm 43,5
Altezza cm 51

TASCA PENDENTE
Larghezza cm 30,5
Altezza cm 24

Borsa realizzata in feltro di lana monocolore 
rosso, decorata da mattoncini quadrati realizzati 
da materiale di gomma riciclata.

Larghezza cm 55
Altezza cm 35



Borsa realizzata in tessuto con sovrapposizione 
di due triangoli in colore giallo limone. Su 
entrambi i lati presenta una tasca dettagliata di 
pelle in vernice colore jeans per richiamare i 
colori della fodera interna in fiocco di viscosa. 
Solo su un lato presenta decorazione di matton-
cini triangolari realizzati da materiale di gomma 
riciclata. Chiusura a calamita su triangoli di pelle 
in vernice colore jeans.

Larghezza cm 47
Altezza cm 61

DISCO RE-BORN

TRIANGOLO RE-PLAY

Borsa double face, realizzata in tessuto nero con 
effetto decorativo a rombo traforato; in contra-
sto, tessuto tecnico arancione.

Larghezza cm 38 
Altezza cm 38



CANOTTA RE-WORK

Borsa double face monocolore rosso, realizzata 
in feltro di lana e tessuto tecnico impermeabile, 
sul quale è presente una tasca pendente con 
cerniera.

Larghezza cm 60
Altezza cm 64

TRAPEZIO RE-FUNNY

Borsa double face realizzata da un lato total-
mente in pelle di vitello colore caramello con 
borsello pendente; l’altro lato presenta la stessa 
pelle nella parte superiore e nella tasca a toppa 
con fettuccia per aggancio ciondolo/chiavi. La 
parte inferiore è in tessuto di acetato fantasia 
tartan.

Larghezza cm 42
Altezza cm 57



SASSO RE-SHINE
Borsa di forma ovale realizzata in tessuto tecni-
co nero con effetto decorativo a rombo traforato. 
Presenta sulla parte superiore chiusura con 2 
cerniere impermeabili. All’interno sono presenti 
2 tasche con doppia cerniera, realizzate in 
tessuto di colore arancio.

Larghezza cm 51
Altezza cm 87

SACCO RE-MAKE
Pouf realizzato in pelle di vitello formato da 4 
spicchi di colore nero in contrasto al colore aran-
cio per i dischi di unione superiore e inferiore. La 
fodera interna è in tessuto di viscosa. Imbottitu-
ra in sfere di polistirolo contenute in fodera di 
tela in cotone.

Altezza cm 110



LA FILOSOFIA



 

Weareco è la filosofia orientata al benessere 
adottata da Base Protection sin dai primi anni di 
attività. Un approccio che si sviluppa su tre diffe-
renti ramificazioni: ambiente, prodotti, persone. 
Un programma di sviluppo sostenibile che rientra 
negli obiettivi dell’agenda 2030 promossa 
dall’ONU. 

La tutela dell’ambiente si concretizza in azioni 
che coinvolgono l’intero ciclo produttivo, la scelta 
di materiali, la gestione delle risorse energetiche 
e il contenimento della produzione di rifiuti.

La salute dei lavoratori è un aspetto intrinseco 
nell’attività di Base Protection. La mission 
aziendale è la produzione di scarpe antinfortu-
nistiche defaticanti, comode, leggere. Tali 
caratteristiche migliorano la vita del lavoratore 
nel corso della propria attività e nel tempo libero. 
Accrescono gli standard di sicurezza perché un 
lavoratore più riposato è anche più attento e 
reattivo alle situazioni di pericolo.

Base Protection favorisce un ambiente di lavoro 
sano e stimolante. Una gestione aziendale che 
crea armonia tra i diversi gruppi di lavoro favoren-
do un’atmosfera di collaborazione, di scambio e di 
rispetto che contribuisce al successo ad ogni 
tappa della produzione.

Nel 2022 la politica sostenibile di Base Pro-
tection è stata premiata da Ecovadis. L’azienda 
rientra a pieni voti nel 3% delle 62 imprese a livello 
internazionale, del settore calzaturiero, valutate 
dall’autorevole ente certificatore che verifica la 
qualità del sistema di gestione della sostenibilità.

Gli ambiti presi in considerazione riguardano 
l’ambiente, le pratiche lavorative e i diritti umani, 
l’etica e la sostenibilità degli acquisti.

Questo risultato premia l’impegno dell’intera squa-
dra Base Protection sempre più attenta a valoriz-
zare la filosofia Weareco.



I PROTAGONISTI
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Oggi Base Protection è dotata di 
una capillare rete vendita diffusa 
in tutta Europa. Grazie alla part-
nership con Portwest i prodotti 
Base sono esportati anche in 
America e Australia.

Base Protection nasce nel 
2005 nel distretto calzaturiero 
di Barletta. La sua mission: 
migliorare la vita di chi lavora 
progettando scarpe antinfortu-
nistiche comode e specifiche per 
ogni settore lavorativo. 

Grazie a un team dedicato alla 
ricerca e all’innovazione, l’azi-
enda ha messo a punto brevetti e 
tecnologie che permettono di 
proporre sul mercato calzature 
da lavoro dagli elevati standard
di sicurezza e comfort.



L’Archimede di Barletta viene istitui-
to nel 1957 come sede coordinata dell’ 
I.P.S.I.A. “Santarella” di Bari e con il solo 
corso di qualifica “Riparatore d’autove-
icoli”. Diventa sede autonoma nel 1962 
dopo l’ampliamento di due corsi di quali-
fica: ”Riparatore di apparecchi radio” e 
“Elettricista-elettromeccanico”.

La struttura odierna è articolata in due 
sedi: la centrale di Barletta e l’associata  
di Andria. 
Circa 750 alunni, frequentano i corsi di 
qualifica quinquennali (manutenzione e 
assistenza di apparati civili e industriali, 
manutenzione e assistenza dei veicoli a 
motore, tecnico ottico) e i corsi biennali 
post-qualifica (tecnico delle produzioni 
tessili e artigianali, abbigliamento e 
moda, industria e artigianato per il 
made in Italy). 

L’Istituto si misura costantemente con 
le richieste del mercato del lavoro, intra-
prendendo attività tecnico-professiona-
li di accertata esperienza con aziende 
locali, regionali e nazionali per garantire 
qualificate competenze.

IPSIA
ARCHIMEDE



Esosport, progetto promosso dall’Associazione GOGREEN, nasce nel 
2009, da un’idea di Nicolas Meletiou, Managing Director di ESO nonché 
runner appassionato. Nel riflettere sulla fine di oggetti ormai consumati e 
stipati negli armadi di tanti  appassionati di sport, ipotizza per la prima 
volta la possibilità di riciclare le scarpe. 

La nascita di esosport  rientra pienamente nella filosofia dell’azienda 
madre del “Ciclo del Riciclo”, che si basa sulla consapevolezza che l’ambi-
ente è un bene da preservare e che i rifiuti possono trasformarsi da scarto 
a risorsa, riducendo al massimo il loro impatto ambientale. 

Per esosport minimizzare l’accumulo dei rifiuti in discarica diventa una 
vera e propria sfida ecologica, oltre a essere un servizio innovativo, primo 
e unico nel suo genere in Italia e in Europa.

Manuela Olivieri, moglie di Pietro Mennea campione olimpico dei 200 
metri piani a Mosca 1980 e detentore del primato mondiale per 17 anni, 
ha aderito all’iniziativa donando un paio di scarpe da corsa del marito, un 
gesto simbolico per testimoniare che in ogni “Pista di Pietro” sarà 
presente una piccola porzione di materiale di queste famose scarpe.

A marzo 2015, a Roma, durante la presentazione dell’iniziativa, Paolo 
Masini, allora Assessore Sport e Scuola al Comune di Roma Capitale, da 
cui è nata l’idea di affiancare a “Il Giardino di Betty” la “Pista di Pietro”, 
ha affermato: “Le scarpe di uno dei più grandi campioni saranno il vero 
‘lievito madre’ presente nelle fibre della materia che comporrà tutte le 
superfici che insieme realizzeremo.”
La pavimentazione, realizzata trasformando le scarpe sportive esauste, 
porterà con sé una parte del sogno del grande atleta: continuare a correre.



Barletta, fiorente città pugliese affacciata sul 
Mare Adriatico, capoluogo di Provincia con 
Andria e Trani, è nota per aver reso i natali al 
campione olimpico Pietro Mennea. L’atleta, 
protagonista di una delle più importanti imprese 
sportive di sempre, fu detentore del record mon-
diale dei 200 metri dal 1976 al 1993 con il 
tempo di 19”72.

La città è celebre per l’omonima disfida che nel 
1503 vide fronteggiarsi 13 cavalieri francesi e 

COMUNE DI
BARLETTA

altrettanti italiani con la vittoria di questi ultimi 
che riscattarono il loro onore dopo essere stati 
accusati di codardia dai rivali.

Nell’indole della città, dei suoi cittadini, è radica-
ta una profonda inclinazione ad accettare le 
sfide proposte dal tempo e dalla storia. Barletta 
ha saputo trasformarsi in città legata all’agrico-
ltura in nucleo commerciale e industriale del 
territorio, pur mantenendo le preziose tradizioni 
produttive e culturali del mondo contadino.

Grazie all’intuito dei suoi imprenditori e della 
sua classe politica e dirigente oggi Barletta è il 
più importante polo industriale italiano della 
calzatura antinfortunistica.



BASE PROTECTION,
IPSIA ARCHIMEDE BARLETTA,
ASSOCIAZIONE GOGREEN, 
ESOSPORT, 
FONDAZIONE PIETRO MENNEA,
COMUNE DI BARLETTA,

ringraziano tutti coloro che si sono
messi a disposizione per la buona riuscita
di un progetto ambizioso e affascinante. 

                      per la fornitura di accessori e filati di scarto.

Dott.sa Anna Ventafrida, Dirigente Scolastico dell’IPSIA
Archimede di Barletta per aver accolto il progetto e messo
a disposizione docenti, alunni e attrezzature necessari
per la realizzazione.

Prof.ssa Lucia Piccolo, prof. Franco Colamorea, i ragazzi
della CLASSE V del corso serale di Moda e Artigianato IPSIA
ARCHIMEDE per aver realizzato la collezione. 



                      per la fornitura di accessori e filati di scarto.

per la realizzazione delle fotografie in still life.  

SI RINGRAZIA INOLTRE

per la stampa di questo catalogo su carta ecologica.  



Si ringraziano i generosi mecenati 
che comprendendo il valore di questa 

iniziativa offriranno il proprio contributo, 
diventandone parte integrante e determinante, 

perché tutte le fasi di questo percorso
possano essere portate a compimento.

GRAZIE! 




